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La grande scommessa!!! i dati sono 

da vedere, dal MonViso a 

Ventimiglia : “GIA FATTO”. La 

partenza da Tortona non è stata 

promettente, pioveva!!! Ma poi il 

vento (fön - Walter non è 

l’asciugacapelli) ed il sole, che 

......fortuna. Come al solito cena e 

poi tutti a vedere il MonViso illuminato sulla cima, bè, che dire!. Partiamo con il sole 

(vedi foto n° 02) e la prima 

tappa quasi tutta a piedi e 

molti tratti sulla neve  (le 

labbra di Zot hanno baciato 

la solita mucca), che 

spettacolo, ma che fatica. 

Arriviamo al MonViso, lo 

spettacolo è per pochi. Le 

grandi salite a piedi con la bici “tra i denti”; il Vallone delle Giargiatte, divertimento 

da “free ride” solo per i soliti Genovesi. Attraversiamo poi il bosco dell’Alevè in 

discesa, adatto anche per noi mortali, e nel finale entra in azione il “Mito” con la sua 

telecamera, la solita ripresa alla Spielberg. Un appunto, di Chianale ricordo solo la 

doccia fredda. Seconda tappa, la solita faticosa e tutta pedestre salita ma poi le 

sorgenti del Varaita (lago Blue – vedi foto n° 03) e la sosta al Lago Longet hanno 

dato vita alle speranze. La discesa nella Valle Ubaye è stata molto tecnica (a 

proposito Zucca cosa continui a fermarti!!!) ma purtroppo si ritorna a salire verso il 

Maurin e la fatica ha lasciato il segno; mi torna alla mente che qualcuno voleva 

restare con i piedi dentro una pozza e non proseguire, Carlo tutto sommato potevi 

prendere l’aereo che abbiamo incontrato nella valle Ubaye. Il Col Maurin e di nuovo 
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la discesa; mi raccomando chi parte per ultimo, lo dica!!!. Terza tappa, finalmente si 

pedala un poco di più. La tappa più bella per gli spettacoli naturali che ci hanno 

deliziato. Incontriamo il 

Vallone delle Oronaye, ed 

il Lago Roburent, 

praticamente una 

cartolina (vedi foto n° 04) 

La grande decisione, il 

Passo Peroni o la cena a 

Sambuco da Bartolo? la 

seconda che hai detto, ma 

il Peroni o prima o dopo........lo faremo. Come dicevo la cena da Bartolo è stata molto 

positiva e piena di carboidrati. Quarta tappa, un bell’asfaltone e poi una salita super 

in sella alla bici per il Colle dell’Arpione. Lo spettacolo non è stato così 

entusiasmante, c’erano solo pochi e rari uccelli!!!!. Ma forse era il pensiero del 

giorno dopo con il meritato riposo, la Bourghignon e per non parlare della cena a 

Valdieri che ci ha distolto la mente. Naturalmente non poteva mancare la 

manutenzione ai mezzi e 

fortuna che c’era Davide. 

La prossima volta però 

niente più volate al buio 

e finito di cenare. 

Quinta tappa; il percorso 

sarebbe stato 

sicuramente più bello se 

non fosse piovuto anzi 

grandinato e purtroppo ci ha negato i panorami nella Val Roya, anche se qualcuno nel 

93 al “Tour Valle Meraviglie” aveva “già visto” qualcosa, poco male. Sesta tappa; 
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tutta ciclabile e  corta così abbiamo avuto la possibilità di non stancarci troppo ed 

essere riposati per la tappa lunga del 

giorno dopo; abbiamo riposato il corpo ma 

non la mente visto che abbiamo dormito 

poco avendo qualcuno “resgato” legna 

tutta la notte. Settima ed ultima tappa; lo 

spettacolo al Monte Toraggio con 

passaggio su strapiombo e cavo d’acciaio 

di salvataggio, che pagüra!!!! (vedi foto n° 

05). Poi la nebbia che ci offuscato la 

visuale e l’arrivo a Ventimiglia (ogni tanto 

è meglio guardare la cartina che andare a 

naso; così disse Zucca). Il bagno è stato 

bello, peccato che abbiamo preso l’unica 

spiaggia con divieto di balneazione. Poco male siamo stati grandi, abbiamo fatto dal 

Monte Viso a Ventimiglia 

 


